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OPERA NAZIONALE PRO-CO4fBATTENTI: Ordinanza che ri-
geffa la richiesta al patrimonio dell'Opera stessa relativa'alla

a attribuzione del fondo < Mandranova > in territorio di Caûià
poreale (Trapani).

' Disposizioni (11verse.

Ministero della guerrd':.Disposiziog nel personale dipendente -
Ministero deu'interno: Bollettino.-sanitarlo settimanale del
bestiame n. 21, dal :22 al 28 maggio 1922 - Ministero 'del
tesoro : Smarrimento di ricevuta - Situazione della Banca

· d'Italia - Avviso - Concorsi.
Pa rte uff i c i a le · Foglio (1ëÚe inserzioni.

LEGGI E DECRETI

LEGGE IÌ Diagno 1922, n. 778, per la tu!cla delle bellezze naturali
e degli unmobili di l>Jrlicohfre interesse storico.

LEGGE 28 maggio 1922, n. 779, concernente la costituzione in Co-·
Ipane autonomo tiella frazione•ai Montesilvano Marink

LEGGE 19 maggio 192‡, n. 780, che bonverte in legge ilR.decreto
4 marzo 1920, n. 466, che dà facolid al Mihistero dell'industria
e commercio di autorizzare le Casse di risparmio ordinarie,
l'Istilµto nazionale di credilo per la cooperatione e bli Isti--
inti ai previdene pon aventi fini ci lucro privato, a far
parte di Islituti locali per bonifiche iriranliche ed'agrarie.

EGGE 4 maggio 1922 n, 781, che converle in legge il R. decreto
' 20 riovenibre 1919, n. 2610, che abroga il decreto Luogotenen-
ziale 1° agosto 1918, n.1Q90, relativo al trattamento economico
durante le licenze ordinarie, ai sott'ufficiali, caporali , e'sol-
dati profughi g irrecienti.

LEGGE 1° giugrio 1922, n. 782, che converte in legge il decreto
I,uogotenenzia 4 luglio 1918, n. 101f, relativo alla forma,
zione del raófo dei sottppapi meccanici motoristi.

I'EGGE·1° giugna d922, n. 783, che converte in legge il R.decreto
14 novembre 1919, n. 2288, col quale viene abrogato iltiecreto'
Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1043, concernente ,l'assena
tipiento per gli ufficiali della 11. marinagt contrarre matri-
spbhib.

KGGÈ"i gfügno 1922, n. 784, che converte in legge il R. decrelo
· 4 novembre 1919, n. 2005, circd il collocamento in posizione
ausiliaria ed a riposo degli ufflciali dei corpi' militari della
R. marina.

LEGGE 28 magýio 1922, n. 785, che converte in legçe i decref f
Luogbteneutrali 11 ottobre 1917, n. 1ß61, 10 gennaio1918, n.74,
e 10 ottobre 1918. n. 15.95, riguardanti il passaggio degli Isti-
tuti nautici alla'dipendenza ricl Ministero della mirrfra.

LÇGGE 1° giugno 1922, n; 786, che converte in legge il gecreto
Luogotenenziale 4 luglio 1918, n. 1135, relativo al ripristino
degli ufficialedel corpo Reale cquipaggi e della.categoria < fu-
rieri >, e alla costituzione della categoria di « maestri navali ».

DEQRETOpgjg'¶gfALE concerntnte la rilettuta da effçttuirrsi
e ni dellart 15 del R. decrelo-legge 29 dicernldf f.921,

ÞARTE UFFICIRum
LSGGI E D•ECRETI

Il numero 778 della riiccolla ufficiale deHe leggi e del decrof I
cl,Regpo contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro--
vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art. 1.

Sono dichiar,ate soggette a speciale protezione le cose
immobili la cui conservazione presenta un.notevole in-
teresso pubblico a causa della loro bellezza naturale
e della loro particölare relazione con la storia civile e
letteraria.

Sono protette altresì dalla presento legge le bellezze
ÿanoramiche.

Art. 2.

I,9 cose contomplat3 nolla prima parte del prece-•.
dente articolo ndn possono essere distrutto ne'alterato

senza il consenso delllinistero dell'istruzione pubblical
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Il Minièter°o délPistruzióbé §úbblica ha facoltà di Art i
prop'éneF faga addi¾iëÛatÌgg'alÏÈnoûÉoa'zione. lia 1. E' Retafa PaËiäiiò e con qualsia§i meizö i bar-dichfaáËánãIA'del-Ñ$tŠ¥&liititoress6påb iðoaipróprie: to1É o aÏ Ëltki úfezáÏ a6Sbúlicità, i,iláali dannégginotar$edtiþðis'è'îÑi o'ge'tåntõfi aqualsnisi titolodegli -l'añpetto e lo átato di.pierió godiinoino dàÌle cose eimmo$ili ditéui ò,parola:nel precedentelArticolg. ·Tale delle beEezze panoramiche di cui nelf'afi. (°.dichiaraziolio dev'ässeýe su istanza del ministro stpsso Ro dÑiWfo È aŸÈa anche i c $èlÛ e gli altriigeritts ' nei;ÿegigtri çÈtàútili é trasdritta nei registri nïÑzzi di pu bliòità ifÌiisi anterÍormente šÌIe pi·esentedól16TóWäÑPlitóifÑ'àblli ilpoteche,' ed .h'i effiâàõia nei

legge.omfrdÀÊi fighi'iùccessiyo proprietario passessore o
,

Il Ministero delPistruzionepubblica amenzódéIpre-deaentore a.qùalsiasi.titolo.. ... fetio o-sottoprofette, ordina la riinozione dei cartellieI proprietari possóssori o detentori a qualsiasi titolo deglfaltri mezzi di pubblÏcitÀ, dei <1Èali ò vietata Paf-d47 hnfÑóbiÏi' i all slabbVstati oggetto di detta ai- fissiono a norma deleprogente articolo.chiafazione soñVtanuti a presentare preventivamento. . -

aga 'en $t'èi ÑÑr'aigtendenza dei moittmenti' i p'rol Art. Q,
get4 delle opete di gualgasi-gertere lailive gli iñÞ Chittnque contraŸvietie aglÏ obbÍiglfi ·ed agli ordinim¾ilÌ iißiii, eTöttöbefe..fautorigzaziogad esegúlrie liibbli 2", 3° e $° deBa presento Íegge, òtiil Nidiitél'O 4õ1176¾žiòñë,: pubblichnil Anale þro

p ito böri Íammenda dá L. $0 ai. '1000.Ygde, is$btftb' ilghirere 'dólla" Giutíta fiel Consigio supe-- Indipendentemente alPaziono peilale, il Stinistero del-rioregr ,1e.nntiphitap belle arti. '

Pistruzione p1.bblica oil oidinaiizamidtiva‡a può''ordi-' Contfo'la 'd.ióhtgraziönehiniètèridle -6 ammesso il ri- •

, a nare la demolizione delle o¶eï•e abusivamente èaeguitee lö ai hovei'à~o]Ìei ÈN ò depid ,,èentita la Giunta
e la·i-inibitone dei cafteÉÌ e ûeSÏi ÃÈf i 111ežzi di pub-del Consigli superioropper le antichità e belle arti e blÍcitÑ indeÈitagientà a'fflesÏ ó mantenuti.if Consiglio, if Stat'o, salvo il ricorsg alla IV sezione 'Ì'rascorsi quindidi giorni dalla notif1cazione delfor-dal ConsigÈ 61 ŠlÏËt'o 'e iÎ ricórso m via straðkdinarld

. dinanza in via annifiñiãtiãtita, là admelizione deno

operp abusivamerite Îa i l'a i•iinuzione dei cartelli eÉŸt. 3.
degif altri mezzi di pubblibità inç1ebitamente ·affissi oAllehe indipendeirtementerdalla: préventivat notifica- -mantenuti è eseguitá.d'uff'rcio; a cËrico del proprietariozione dellai dichiaranione di-pubblico interosse, di cui del fondo, salvo il difi ó ði rimbbrso da parte di essorol prenettente aËtiglo, il Ministero d.ella iëtruzione contro i respodeabili dellá trasgresstune.pubbliogÀËÊadÔ]Ê¾ isotdináfe la sospensione. dei Ja- La nota dèÏIe syŸegå lgÛ?e r(áa esectitória con

vori inisiati sif ali imaló$ili soggetti alla presente. ofdin del $1Ìàiétérp lelPiettuzione, riippssa al-le¿¿e
Egtro il termine.di un thege il Ministero della istruzione
tflhicédávË& rÑe'dðFÑ ËÏla Ifokficiziötie della Èi-

chiarazione di.
°

alPar.t. É
$Ëúik 1¾$ÌñÑig ËiðliËifMinistero abbia

.*ëËttti fŠ¾ ËÑÁrÍoÀë, Poèdinifli dospensione si
c3nsidera 'revöoato.
Èel caso i;nón; avyenuta preventivinotificazione di

- c1.i alPart; 2, sega sospensióne non ò revocata, è riser-
Vata agli aŸent diritto. Pazione per indennità.limitäta
al limborso deHe spese.

Art. 4.
.

Nei Ittaglit if ÍÌ Wi¾roŸÑffó"addà liintnòbili sóg
gotte s.Tú Bisþosfžioni délia $tbi6úte legge,.inei casÏ di
nuova iostküífábii ficö'stidzioni sed fattdážíónÏ di pîani
rejolatoff pbáso$o ésiefd fäsefit AalPautóËiËá ou
yernativa la diet'anze,'lè misure e le altre noýnië ilei
cessatie, s'ffinoliò 10 nuove 0þeie nón danneggino lo
aspetto e lo.stato di pieno godimento delle cose' o delle
bell zze panorainiche contemplate ne1Part. 1°.
L'autorità governatitaSolÃ «Itresl prescrivere opere

Pásattore óompetente che ne fa la riscossione teHe fórme
e ëoi piivilegi hélië inipoîte prediali.

Art. 7.

Öli ispettori onorari le domnËsiÃË ÑÌal pro-
vigte tièlPartibolo 47 della legge È7 giugrto 19Ò1 a. 386,
gli uffici comupali e provindial),ili n'ffici di díýarti-
menti forestali e del Genio civile e gli àÈlói te Sici di
Ánánia devono degúà)aie allo $optäiriteñóóË ó Alèi mo-
Änmeriti e al 31tnintero delPietr fione pubbli &¾ opere
.ÿibgdttati à inliiatój 11ondhþ Pfffissione gèi cir'tôlli ed
iltrÏ mezzi di pubblicit"àilio co túavÝeidanào ilÏe di-
sposizioni della preëente .le é.

Ofðinismo che la presente, hinnità del liigfHó ÊeÌÌo
ŠtaÌ siÑ inserta fielÏa rÑ Its uffi.ëiálá dèHA Idggi e
dei -decreti del Regno d'Italia, mandando «a ohinnque
s§õttiÀi osservarla e di farla oss Ñare abiná :Ieggodéno"atätó.
Dita a Roma, addì 10 mággio £922:

WTTOIGO ÈMENU2LÈ.
ÈËÖ'I'k - ANILE.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI Ì(0'SSI.
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Il numero 779 della raccolta'ufficiale- delle lçgpl e dèf decr¿íi ILú¤ñiëro 781 dellâ tãoöoltä uf/foiële delle leggi e ¢ef gèdtiti
del ¶t¢gno contiene la seguente legge : del Regno contiens la sennente lpgge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volónta della Nazione
RE DSTALIA

Tlaebato e lÀ Camera dei
.
depûtati hanno appro-

vato;
åbbiamo sanzionâto e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Móbtesflvano Marina, frazioho del cólguno di Morite-
silvano, ò distaccata dal capoluogo e costituita in Gó-
mune autonomo.

Art. 2.

II Governo del Re è autorizza‡o a provvedere, con
décreto Reale, a tutte le disposizioni deriŸanti ilIË
prenanto legge.
Ordiniamó che la presente, munita del sigillo dello

Stató, sia inderta nella raccolta ufficiale delÏá legg'i e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a (Ílûunque
spetti di osservaila e di fárla osdervare come legge
dello Stato.

Data a Romg, addl 28 maggio i922.
ÝÏ'i'f0RÏO EMANUELE.

FÀ0TÀ.
Viato II guardailgil11: LUIGÏ ËOSSI.

VITTORIO EMANUELE _III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D°ITALIA
11 iSetiato io Ïa Camera dbr déput:ù! Aanno apþro··

vato ;

Noi abb<amo sguzionato é proinnighlanio quamo
segue.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R decreto 20Wovembte
1919, n. 2610 óho abi'oga il debretó LttogòteWënziëlà
1° agosió 1918, n. 1096, rólativo at trattafóÉntó ëaohd-
mico spettante, dtiranté 16 Ticenze ofdfnätië, di 40ttåf-
ficiali, caporali e soldati profughi o irredenti.
Ordiniamo che la phekene, inunita del nigillo dello
tato, sia insei'ta èlla žacdolta afiloiale delle leggi e
dei decréta del Regno d'Italia, mándando a chiunque
spetti di.osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Romå, addl 4 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCALEA.
Visto, H guardasigÍÈí: LUIGI ROSSI.

Il n¤tnero 782 della raccaTta afficiale delle leggi e -dei didull
del Regno contiene la seguente legge : ;

VITTORIO EMANUELE III
n nainero 780 dena raccoua ufficiale aene leggi e dei decreti per grazia di Dio e per volontà della NazÏone

del Regno contieniila sigdenfe legge: RE D'ITALIA

VIT'i'OÏtIO -EMANUELE III Il Senato e la Canieta dèl deptitati hanno appro,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione vitâý

RE D ITALIA Noi fabbitimó sintidnato e promúlghianto qitanto
11 Senato e la Camerá dei deputati hanno apprd- segui:

vato Articolo unióo.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qtiant' ß convertito in legge il, deq to uogo.tgggald
sene:

.
n. fÒ14, in dáta.4 Itiglio läf8, relátin Ïlà"Ìoñalat10$e

Articolo umco. del ruolo dei sottocapi meccanici mototidti.
E' convertito in legge il R. decreto 4 marzo 1920

n. 466, che dà facoltà al Ministero per l'industria e

commercÏo ili autorizzare le Casse di risparmio ordi-

narie, l'Istituto nazionale di credito per Ja; coopera-
zione e

, gli Istituti di previdenza non aventi fini di
lacro privato a far paYte di Istituti locali per le bo-

nifiche idrauliche ed agratie.
Ordiniamo òhe la presente, munita del Ægillö dólIó

Stato, sia inserta nella raccélta uffleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossei'varla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma; addl 19 maggio 1922.

VITTORIO EMANGEI;E.

Ordiniamo che'Ia presente, munita dél älgiÌló délIN
5tat0, sÌÍfnseita nella raccolta ufficiale delIN Io Ñ
dei decréti del Regno d'Italia, mandakdo a o t

spetti di osservarla e di farla osservare coine' I
dello Stato.

Data'a Roma, adlì 1° giugg 192g.
VITTORIO EMANUELE.

ÚE VITð.
Vistoril guardasigilli: LUIGI ROSSI. .

Il numero 783 della raccolta'rifficidle delle le§§i e dei dèÉráff
de_I Regito contiene la segnerile legge:

VITTORIO EMA<NURLE III
- per grazia di Dio e gidfäöldgå della Nazione

RE D'ITALIN
TEOFII.O 110SSI - RICCIO - BERTINI. If Senato e la Gamera n dei t deputati hanno tappró-

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Articolo unico.
Segue Sono convertiti in legge i seguenti decreti Luogote-Articolo unico. ' · -·

.DORZISII .

E' convertito .in legge -il E. decreto i4 novembre 1. Decreto Luogotenenziale in data 11 ottobre 1917,
1910. n, 2268;che abroga il. decreto Lgogotenenziale n. 1661. col cuaio è scabilito il passaggio degli Istituti
27 giugno*1915, n. 1034. concernento l'assentimento a nauup1 ana tupendenza del Ministero de!Ia marina.
contrarre matrimonio ver eli ufficiali della R. ma- 2. Decreto Luogotenenziale*in data10gennaio1918,
rina. n. 74, portante modificazioni al deÈreto Luogotenenziale
.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 11 ottobre 1917, n. 1661, relativo al passaggio degli
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e Istituti nautici alla dipendenza del Ministero della ma-
dei decreg del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque ! rma.

spetti di osservarla e 'di farla osservare come legge 3. Decreto Luogotenenziale 10 ottobre 1918, n. 1595
dello Stato. 6 che proroga i termini stabiliti negli articoli 4 e 5 del

Data a Roma, addì 1° giugno 1922. decreto Luogotenenziale it ottobre 1917, n. 1661
VITTORIO EMANUELE.

DE VITO.
Visto, il guardasigilB : LUIGI ROSSI.

Il numerp 784 della raccolla ufficiale delle leggi e itei decreti
del Regno.honTiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della hazione

RE D' ITALIA

Ordiniamo che la 11resente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

JE VITO - ANILE - PEANO.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- Yhto, H guardasigilli: LUIGI (10SSI.
Vato ;
Noi abblamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue,:

Articolo unico.

E',convertito in logge il R.decreto 4 novembref919,
ti. 2005,.che demanda al ministro della marina di de-
terminare la data
liaria ed a riposo
sorio.

Il decreto avrà

del collocagento in posizione ausi-
degli uffic1ali in congedo provvi-

vigo solo fino.al 31 dicembre 1920.

Il numero 786 della raccolta afficiale delle leggi e del decrett
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo'unico.

Oi•diniamo.che la presente, munita .del sigillo dello
Stûo, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a..Romq, addl 1°, giugno i922.
I VWTORIO EMANUELE.

DE VITO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

E' convertito in logga il d creto Luogotenenziale in
data 4 luglio 1918, n. 1135, relativo al ripristino degli
ufficiali del corpo Reato equipeggi e a quello della ca-
tagoria furieri nello stesso corpo, la cui soppressione
era stata disposta dalla legge 29 giugno 1913, n. 797,
ed alla costituzione d lla cat goria maestri navali.
Le disposizioni relative alla istituzione dei maestri

navali cessano di essere valide con Penfrata in vigofe
del successivo decreto 10 agosto 1919, n. 1472.

Il numero 785 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell'
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e <per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deoutati hanno appro-

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta n 11a rac•olta ufficiale delle leggi e
dei ,decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sp tti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 1° giugno 1922.
Vito; YITTORIO EMANUELE.Nbi titutamo sanzionato e Itomiilalttamo ,«uanto

DE VITO - PEAN0sEegue: Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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L MINISTRO
PER I? INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visio l'art 15 del R. decreto-legge 22 dicembro 1921, n. 1962 ;
Sen to il Comitato per la sistemazione dei rapporti economici

dipendénti dai Trattati di pace ;

DEGRETA :

Art. 1.

La ritenuta per spese di amministrazione e di liquidazione
prévista nell'art. 15 del R. decreto-legge 22 dicembre 1921, nu-
mero 1982, sui prodotti della liquidazione dei beni diritti e in-
teressi di 'sudditi germanici, austriaci e ungheresi, è stabilita
nella misura del· 3 per cento dell'ammontare dei singoli pro-
dotti.

Art. 2.

Le ritenute saranno cífettuate man mano che isingoliprodotti
saratino versati al Tesoro ed iscritte nel conto corrente fra il
Tesoro c l'Ufficio di verifica e compensazione.
Le somme risultanti dalle ritenute saranno tenute in evidenza

in apposito co"nto presso l'Ufficio di verinca e compensazione e

costituiranno un fondo a parte, il quale, sotto la vigilanza-dei
ininÌstri ddÍ tesoro e dell'industfla e commercio, e secondo le

direttive ch:e saranno stabilite dai ministri stessi, sarà gestito
dalla Sekione d.el Comitato per la sistemazioné dei rapporti eco"
nomici dipendenti dai Trattati di pace, investita delle funzioni
di Consiglio di ainministrazione dell'Ufficio di verifica e com-

pensazione.
,
Per tutto ¿[uanto riguarda le modalità di esplicazione di tale

gestione si osserveranno le norme di cui al decreto Mi isteriale
31 gennaio 1921, pubblicato ncI n. 46, parte seconda," della Gaz-

ge,tfa u[/icialey circa l'ordinamento e funzionamento dell'Ufficio di
Torifica e compensazione.
'Il .presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti.

Roma, 6 marzo 1921
ll ministro

TEOFILO ROSSI.

Opera nazionale pro cpmbattenti

IL CQLLEGIO CENTRALE ARBITRALE
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo p€r l'ordina-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n.55, eom-
posto degli Ecc.mi signori: -

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
casiazione di Roma, presidente ;

Faggelia comm. Donato, consigliere 'della Corte di cassazione
di Roina,'Imembro effettivo;

Bi·1mi gr. uil. prof. Aleksandro, direttore generale dell'agri-
coltura, membro effettivo ;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura, membro supplente ;
'

Zapparoll comm. Emilio, consigliero della Corte di cassazione
di Roma, membro supplente; .

- assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Co te di cassazione, a riposo ;

Ha pronunziato la seguente

OllDINANZA.

Letta la tiehtesta in datail'ugno 1921 del onsiglio di am i--
Äisi aziodeittell'Opera nazionale p#r i doinb enti, rglat Íla
titB¾iäidiië;del-födo y Maiidranovaisiio in terriferio li dam,

póreale, provincia di Trapani, e intestato alla signora 13ect:adenË
Marialma fu Pietro, proprietaria dell'intero e usufruttùariä di314
e Florence Dinnes fuGdglielmo vedova Beccadelli

,
il quale fondo,

come ristuta dal certificato rdell'Agenzia delle imposte di Alcamo,
na una superficie di Ha. 608,99,72 ed è individuato coi un. 1, 2,
3, 4 della sezione Ec dai confini: a nord, fabbricatidi Carnporeale,
censiti Serpi, cerisiti Colle Pioppo, strada provinciale Palermo-Cam-
porealc, fondo Pernice ;. ad est fondo Pernice, fondoMacellarotto,
consiti di Borragine; a sud, fondo Boccadorio; ad ovest, forido
Formazzo, censiti Piterra, trazzera per Palermo, trazzera Campo--
reale--Roccamena.

pdita la relazione del comm. ing. Giuseppe Zattini:
Ritenuto che a termini dell'art..5 del regolamento approvato

con Regio «lecreto 22 agosto 1919, n. 1612, il Consiglio di ammia
nistrazione dell'Opera nazionale per i combattenti ha data comu-
nicazione della richiesta di attribuzione ai proprietari interessati,
come risulta,da ricevute postali di ritorno.
Ritenuto che la richiesta di attribuzione di cui ò parola, viene

fatta ai sensi ed agli efÝetti degli rticoli 9, n. 3, ed 11, prima
parte deÌ regolamento legislativo approvato con decreto Luogo-
tenenziale 16 gennaio 1919 n. 55, per essere il fondo atto ad im-
portanti trasformazioni colturali.
Considerato che il fondo affittato alla Lega cooperativa catto-

lica fra gli egricoltori di Camporeale.è diviso in 140 quote o

tutto coltivato -in "turno regolare e cioò Ha. 400 a cereali, ed
Ha 200 a sulla e fava.
Considerato che l'Opera nazionale si propone di .addivenire

alle seguenti trÊsformazioni colturali:
1. Impianto di vigneto s,u ceppo agiericane, con alberi frut-

tiferi, nella zána che va dall'abitato fino alla trazzera di Palermo
ed anche oltre la trazzera fino ai censiti di Serpi, Rizzuto, Ca-
ruso, Modesto e Vaccaro; e cosi pure nella zona della con-
trada Cocuzza, fra i consiti di Pioppo e il Vallone Boraggine,

2. Impianto di filari di mandorli e ulivi in consociazione
alla coltura crbacca nelle zone lungo i confini oväst e sud del
fondo.

3. Trasformazione in alberato specializzato o consociato nella
.parte est del fondo fra la provinciale del vallone Boraggine ed
i censiti Pioppe.

4. Nel resto del fondo coltura cerealicola intensiva ja rota•
zione continua con Íegtiminose da foraggio e da seme.

5. Sistemazione di affossature nel terreno acquitrinosg in
contrada Gramignana.
Presa visione delle deduzioni presentate dalla proprietariain--

tereysata e cy così possono riassumersi:
1. Le Terre da attribuirsi, all'Opera e suscettive di importanti

trasformazioni colturali sono quelle incolle.
2. anche potessero pomprendersi quelle coltivate, deb-

bono s pre escludersi quellp intensamente coltivate, comeiin
condizio e del fondo Mandranova, che ha una coltura continua,
cioô Ëenza pascolf e con avvicendamento dei cereali (Ha, 100)
con fare e sdIla (Ha. 200).
Il reddito notevole, ò comprovato dalla quota di affitto di S

quinteli di grano duro ad ettaro cËe paga la Cooperativa catto-
lica di Camporeale, e l'affitto dura fino al 1925

3. Per la natura argiilosa del terreno esso non si presta a
colture 'erbacce ed arhustive. Se ciò fosse stato possibile ed utia
le lo avrebbe fattd l'antico proprietario principe di CaliiporeoÌe
« he ha liiantato Viti ed alberi dovunque ne vide la convenienza
econo1mica.

4. Da ultimo si invoca una perlzia per controllare le asser-
zioni fatte in ogni caso, qualora il fondo venisse attribuito, si
c11iede vea a Èssato li ieUpo.dfle p la escuzione della tra-
stormezione, intendeMo 1 le ie:a i : ni e al riscatto
let fondo.
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Presa visione dello contro deduzioni presentme amir opera, in
quale osserva':

'
'

.

1. Le trnËfoimdiidni e 11 rali âÑn'siËodó nel soitifuire ,alla
coltura esistento-uS'alfýa' iù udàttä ál f n'do, avuto riguardo
alle sue sp ciolil ãondidíóhl di fettilità

2: Ildondá:Maid ità4á tion) :absfitidfe.da terrèni -sciolti e
Ieggori, ma neminin ýñðigfudidarsi afgilloso

3. Ancho del foN o' Máñ¢rndofà fu in giadato concessa una

parÏ$ in enfit :Íl p clié rifeäniak událta a colture legnosä; vi
sòno poi p zÏoáLcò fladzÎti co'n' cËnsÌtl gik trasfor nati in vi-
gñeti, dllvèti, ède .

Successivamento sono plate pkesentate dalla propÃottik alfre
deduzioni le 'ciun11 näicã¾giú gòà núlls di sostanzilile úlÏejre-
rc6deatì, ink hañWo-gflücip'álmeni lá No o di. accompagnara la
p'diÌzia di há (donico,

ala p'edipão desbilissàrniisi:
1. teiÃËtióth'qünki itÈtd.laŸgËÏodo': l'I innfo-df àlbetio^di

Viti non può occupare al entassiîrfU ähti uk odutin'aio di clieri
c66iënquè ip'aisi: Pitäpiinî(¡ietà sireß$ åstoso o'päch i·edi
difizio.

2.,I ceËšiti lindfiofÜ$on èsoniar ún asempio di Ýignefi
niáÏto prosp°ofi;À clie gli úlW1 o i:mahdoili¿he VI esistonó sono!
miseri esenfplari.'. ,.., e - i

3. I a enltåra giaÂária, ÃitÊálnièÄfe ratÏcata, à la più ädatta
alla naÏtfra «Ìel tefžÅlo e lipin'feddÍtizia.

4 La cólfu'fÅ"coËÉalicóla intèrisiŸá, indicata ,dall'Opera, non
ò altro che quella che ora viene adottata.
Ammesse 16 páYff dfilanìiial C61I¿gio, kapgres6nta (i della

proprietarla dopo avér I ilÌuitidiò lä d dtíf.fdhi dcritté hann'ò
elpresso I Ãýldidhe cT1è feánèÉg;žogile ibili To coliiû·c ar-
L'ògée o a Buì(Ivò ssá- cÑstituike6$eŸo seinl libethente árår

. sti-
stittoi6ne di.adóltùìá:chi;ýotrg, chíÈm sir miglioriâ,- nik .non
máiuttria fálp'bŸfàntè•'tÊasfòrmazione coÌitirale AggiurijdtíË clie
qualòfá la CtÏðiÍeŸAtiva icàtfolillailhälatse afflito, .si ha già
tíri òÏfel'tä iff unpltfa Co'opè'raÍtya, y'irant ite coniposta 'di. ex
cbinbattènfi, dh'ó -si fd ona di'continutire nell'áttuale sisteniá
di õoltura ed allo stesso prezzo.
IÏ fagprc'sèntitute"tTell'Opéra"rtileno che solo trasformañ\lo gli

affittúdri iti"pfoprieintfúf ò diònri della continúitù di uha ed

tura intensiva
-R'itlenn clië ge urichoÁn trasforin ione siriducesse all'Itñþihnto
dt un Tigneto ßi l00(eftafi¡ efsa lustifebbe a costituirè tin red-
difo 11tolto stilferioko glPâttadlé.
Aggiutigekoi che si sono giå fatto pi idhe perchò i compo-
ngitti do11eßttir Coögieraffýo possano accordarsi nella -divisione
delle terre che verranno attribuità.
Il Collegio ostóffa che dal piario adell'Opera risultarlo queste

circostanze:
1. Il teriono di natura argillopo-siliceo, il che significa

ptcvalentemyntp aŸgilloso.
2. Il fo o ttttto coltivatoin turno regolare e cioè per circe

lla. 4001a c eaH è per airca 200 à glioe faŸÀ.
3.,11.fo p ò diviso in 140 quo.teysin ciascuna delle quäli si

pratica l'avvicendamento suindicato.
4. L'entgA 'della sûperficie*che verrebbe trastormata riosce

in parte indsatta, in þdrie indeformihata: Inesatta in quanto:le
cifrc esposte nella relazione non corrispondo'no a quanto ò se -

guato nel grafico annessp i indeterminata.perchò noti si precisa
la densità dál nume¼o delle piänte c%e verrebbero messe, nella
coltura consociata, e peregnon si indicabentità della superficie
<fa trasformarsi lungo i confini súd ed ovest.

5. Çimplantondgpn vigngig di un centinaio di ettari ò, in
massimo, una importaÁte trasformazione culturale ; ma nel caso
in esarpe ÚënSbi Ïa posiibilÏtá e, zu di tÀle fälpiÀnty,
data la naturaien Àále del terreno.Anzila c costanzaße)EÑþrío
nella iona adiac lit'e ai fabbËicati .dóI gadio di Camporeale non'

I

\ I

si siano mai p,iantati nè alberl, nà viti, fa pensure maggiormento
nIla'inàdattaillità del terieñð;'pgidifè adi'diatorni di tuttii paesi
sl -nscontrano generalmente plante -arboree egl arbustive.

6. Äd'6gÈi modo, a ýrès'äinÉe dål(Ã ¿SÉità dêÍla trásforma-
,

gione proggita, ri¾ulfagdiliprp che alftfeno in úna*m'età del fer.
-runorrestdialterato 1:atttÑa afsfema di coltará ilitefisiva che
ora sii pratiàà in,tutito li idido
. Tutto quindi considerato,.il Colfegio, pur giudicando che, in
massima, la consociazione di plante arboree ed arbustive non è,
co'me ha detto il rappresentanÎe della proprietaria, una sem-

plide migliorld; ma una trasformaziond colturale, ripene che, nel
caso concreto la progettãtastrasformazione risultandopolto in-
certaÎ non riveste i catatteri di una importhate trasförmazione
colturale.
-Per tale niotivo.

Il Collegio fentude árbitrale
Visti ed applicati gli articolii9,int.3 ed 11, prima parte del rc-

golamento. legislativo approva n decreto Lúogotqàenziale 16
genËaÌó 191Ë, n. 55, noi;¿E6 'à Ny 'Kál ègol ento dþ-
piovito oi it.1eadio 22 tGis1à,i;ñik
Rigeita lir.ichiesÍÙ eÚ* peia.Ëaz'iÑUaÍe (gl diËbËÌtenti, re-

lativi Ålli alti·Ïbiizio e Ëèl fŠËÉokkaWakin'o#à iä:tËrŸifório di
a oiepÌe fÌžÅpanÏ¾di ŸÑ tieÍÉdòlli sžgNa ŸÛÏcfgessa Bec-
cd elli Marlànna come piú"s tú è defer'itto.
DisÑÑé che la ËáËè*o fšdÀYkŸádfi ðåpóidfdfa, thsieme ai

do ninenÏÌ ÄlàÈŸi,.nÃÎl'ufÏIËio oŸÏeySÌ&ÌÃ äi qWästo Êoflegio.
CJsÏ'ËéÏfŠÊrálo e €ÑuËiiÈtàInjiÊ å ŸI ÁftblWã 1921, in
Roia; nellä àëãe dilio'Èegi'hieãŸráfeWütiate, e editorerffta la
pr èÀtá oëàhidriin ilnÏ ÑÑm'$6xieSti iÏ C llé fó il glorzio fŠ del
successivo mese di novembre. =

ÑonÍÄ - ÈdSËÏÏË-- Èfizi - ÈáfifnÏ, estensore --
zanndrairM: hiditdiii.Wiiitaito.

Lac pËÀÀ títd oÑfdhk ð Ãfåtk ÀsýÑÁitËÍn ÀÊlla d 'efdia del
c&liagid¿entfainlaiMawhioîào-ikäsi.irid¿a¶í aveféme todi

Antonio C&itëlldhl, iéý†dtdrio.
Pèicogia dorífottne áll'ofigitïálè áól fâ&lá ado116tiduxta con-

orda, che si trasmette all'Opera ñazÌonale per i combattenti at
sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolämento
approvato con R. decreto)2 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 novembre 1922.
O Il segretario del Collegio

1. Caste11ani.

DISPOSIZIOKl DRERSE
XINISTERO .BEI BERRA

01spesizioni nel personale AlpendeM
àWiötair in siitvr2ió ÉËÉifAÑEfÑE.

Arma di fdÑlâÑ .

Maggrott.
Con R. decreto del 19 In oj¾:

Penaglia Enrico, mqggiore, in aspettativa per riduzione di qua-
dri, trasferito in aspettativa por sospensione dall'inipiego
dal 27 maggio 1921.

Capitani.
Con R. decreto del 12 marzo 1922:

Delli Carri Luigi, caýifáno in ispetidfifa ýègnfötiti eciali dal
16 ottobre 1921. L'deþettafi#a di ét11 solita é úËoiogata dalla
scadenza. ·

Con R. decreto del 19 marzo 1922:
Giovamione Giuseppe, capitano in, Àipittativa ner informitá tem-

poranee provenienti ða cáttse di sëtWhiopilchÏátuato in ser-
vizio effettivo, dúl 16 genaalo 1023.
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REGNO IPITALIA
1V.LINIST¯EDRO I3EI.xI.?INTERNO

Direzione generale é eHa sanità pubblica

Bollaufuo sanitario settimatiale del bortiama n 2L dal 22 al 28 maggio 1922

Numéro
e le sŠle de e roni de I le

dei comtmi
o pascoli intetti o etcoli

fetti

PRÖVINCIA CIRCONDARIO • PROVINCIA -CIRCONDARIO

Segue Afta epizootica
Òarbonchio ematico. Brescia (a) reno 2 - 6

Bergamo Clusone - 1 - 1 Brescia '8 - 21 2
Treviglio 1 - 1 - Chiari 5 1 9 2

Brcscia (a) Brescia - 1 - 1 Verolannova 1 - 1 -

Chiari . - 1 - 1 Caltanissetta Caltanissetta y - 1
Cascria Nola - 1 - 1 Catanzaro Catanzaro 2 - 4
Como Conto - 1 - 1 Como Como 1 - 4 -

Gunco M'ondoxi - 1 - 1
- ·Lecco 3 - À --•

Itecce Lecce ,· 1 .- 1 Varese 2 - 3 -
Milano Abbiategrasso - 1 - 1 Cremona Casalmaggior 3 - 7 1

Novara Novara - 1 - 1 > Crema 1 - 1 -

Pavia Mortara - 2 - 2 > Cremona 15 2 18 3

Sondrio SontIrio - 1 - I Cuneo Alba 1 1 1 1

Vicenza Vicenza e - 1 - 1 > Saluzzo 1 - 1 -

Ferrara
,
Comacchio 1 - 3 1

1 13 1 13
o
a Ferrara

. 4 - 11 -

Carbduchio sintomatico Firenze Firenze 2 2 3, 1

Mantova Mantova - 1 - 1 Sun Miniato 3 1 3 i
Vicenza Vipenza - 1 - 1 Forll Cesena 1 - 6 cg

Forli
- 1 - 1

- 2 - 2
dienova Chiavarl ·1 - 2 -

Afta epizontica > - Genova
- 1 - i

Alessandria* Alessandria - 1 - 2 Savona
- 1 - 1

Asti 1 - 1 - Spezia 1 - 2 -

Ancona Ancona .
- 3 - 6 Livorno Livorno 1 - 1 ti

Ascoll Piccno Fermo 1 - 1 1 Úortoferraio
- 1 - 1

Avellino Avellino 1 - 1 - Lucca Lucca 7 - 13 2

S. Angelo dei Lom. 1 - 1 - Mantova Mantova 6 1 8 .1,

Belluno (a) Belluno 6 - 9 3. Massa e Carr. Massa 4 1 12 1

geltre 4 3 11 9 Milano Abbiategrasso · 4 1 5 I 1

Bergmno Bergamo 5 1 7 2 Lodi
. 2 5 2 6

Treviglio - 1 - 2 > Milano 2 1 2 4

Bologna Bologag 7 1 12 1 > M/onza 1 - 1 -

Itnola 2 2 .L· Modqua (af Mirandola 1 - 1 -

Vergato 2 3 - Modena 4 6 -
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dei comuni delle stallo> del et suoi de
nrett o paseouint tti o

in etti

PROVIROIA CIRCONDARIO si PROVINCIA CIRCONDARIO

ãfalattle infettive dei safnfSegue Afta episootica.
..

Ancona Ancona . - 1 - 1
Natióll

, Napoli 1 - 6 -
Aquila degli Abr. Avezzano 1 --

e 1 -
Novara Novara 3 - 4 2

, Cittaducale 1 - 5 -
Pallanza 1 - 10 -

Arezzo AreËo 3 1 38 10
Padova Podnya 6 2 10 2

Asco11Piceno Ascoli Piceno 1 - 2 -
Parma Borgo S. Donnino 1 1 1 4

Avellino S. Angelo dei Lom. 1 -- 1 -
Parma 1 2 1

,

3
Benevento Cerreto Sannita 1 - 4 -

Pavia Mortara 6 - 6 -
Bologna Bologna 1 - 1 -

Pavia' 6 2 6 4
Campotasso Campobasso 1 1 2 1

Voghera 1 - 1 -
Catanzaro

.
Catanzaro - 1 - 4

Perugia Foligno -* 1 - 1
Ferrara Ferrara 1 - 4 -

Rieti 2 - - 5 -
Forli Rimini 1 - 1 -

Spoloto - 2 - 5
Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Pisáro e Urbino Pesaro . 1 - 1 -
Macerata Macerata .... 2 5

Placenza Piacenza - 2 - 3
Mantova Mantova

·

- 2 - 3
Pisa Pisa 7 1 25 1

Messina Patti 2 1 3 2
Volterra 1 1 1 1

Pavia Mortara - 1 - 2
Bayenna Faenza 1 - 1 -

Perugia Foligno - 1 - 2
> Lugo 1 .- 1 -

Pesaro Urbino Pesaro - 1 - 1
a Ravenna

.

2 - 4 Y , Urbino 2 -
.
2 -

Regglo Emgla Gunstalla
.

- 1 - 1
tenga Matera 1 - 1 -

Reggio Emilla -c 5 - 13
Melfi 1,. - 1 -

80ma Roma . 3 - 3 -
Potenza 2 - 2 -

a felletrl - 4 1 4 1 i

Ravenna Ravenna 1 - 1 -
Rovigo Adria 1 ·

- 1 -
Reggio Emilig Guastalla - 1 - I

Rovigo 6 - 7
Reggio.Emilia - 1 - 1

Salerno Campagna 1 - 1 -
Roma .Civitavecchia 1 - 1

Siena (a) Siena 1 1 1 1
Viterbo 2 - 2 -

Stracusa Modica - 1 - 5
Siena (a) Siena 3 - 8 -

Sondrio Sondrio . 2 - 4 -
Teramo Teramo 2 - 2 -

Torino Torino 2 - 2 -
Venezia Venezia 1 - 1 -

Treviso Treviso - 1 - 2
----

----

Udine (a) Cividale del Friuli 3 - 7 3
. 30 15 83 34

Pordenone 4 - 8 1 Agalassia contagiosa delle capre
e delle pecore.Udine , 14 2 38 12

Venezia Venezia 13 1 29 10 Avellino Ariano di Puglia 1 - S -

4 3 5 3 Roma Roma 1 - 4 -Torona Verona

" 3 6 Viterho
- 1 - 1Vicenza Vicenza 2 -

221 64 405 146) 2 1 7 1
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Numero Numero Nmpero Numeio'
del comuni delle stalle dei comuni delle stalle
infotti .paseou infetti o poscoli

mietti intàti

PROVINCIA CIRCONDARIO g a en PROVINCIA CIRCONDARIO da a

Farcino criptococcico. Segue Rabbia

Avellino Arlano di Puglia 1 - 3 | - Palermo ( Palermo 1 - 6 -

Avellino 2 - 5 - Pisa Pisa - 2 - 2

Bari delle Paglie Bari 2 - 2 - > Volterra - 4 - 8

Barletta 2 - 3 - Perugia Foligno 1 - 1

Benevento Benevento 1 - 1 - Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Cultanissetta Caltanissetta 1 - 4 - Salerno Salerno - 1 - 1

Caserta Caserta - 1 - 1 Siena (a) Siena - 1 - 2

Nola - 1 - 1 Verona Verona - 8 - 10

Sora - 1 - 1 ---
- ---

Lecce Lecce - 1 - 1 9 30 40 89

Messina Messina - 1 - 2 Rogna.
Napoli Casoria 3 - 5 - Aquila degli Ab. Aquila degn Abr. 7 - 40 -

Castellammare di S. 1 - 1 -
. > Avessano 11 - 82 -

Napoli 6 - 25 - , Cittaducale 3 - 7 -

Palermo Palermo 2 .... 64 - Sulmona 4 - 38 -

Termini Imerese 2 - 11 - Ascoh Piceno Ascoli Piceno 1
-

27 -

Pisa Pisa 1 - 1 - Avellino Ariano di Paglia 1 - 2

Salerno Salerno 2 - 3
- S. angelo dei L. 1

--
1 -

Siracusa Siracusa 1 - 13
- Barildelle PugHe Barletta 1 - 1

Benevento Benevento 1
-

2 -
27 5 141 6

Caltanissetta Caltanissetta 4 .... 57 ...

Rabbia. Campobasso Campobasso 2 - 1 -

Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 15 1 > Isernia 1 - 1 --

Arezzo Arezzo - 1 - 1 Macerata Camerino 1 - 8 -

Bari delln Pug. (b) Altamura 1 - 8
- Napoli Napoli 1 - 3 -

Bari 2 - 6 - Perugia Foligno 1 - & -

Barletta 1 - 2 - Potenza Matera 1
- 1 -

Belluno (b) Feltre - 1 - 1 Melfl 2 - 2 --

Bergamo Bergamo - 1 - 1 >
*

Potenza 2 - 2 -

Brescia Brescia - 2 - 2 Ravenna Ravenna 1 - 1 -

Como Varese - 1 - 4 Roma Frosinone 2 - 2 -

COBOREa (b) Castrovillari - 1 - 1 > Roma 3 - 10 -

Cosenza - 1 - 1 > Velletrl 4 - 4 '

-

Paola - 1 -- 1 > Viterbo 3 - 3 -

Rossano - 1 - 1 Salerno Campagna 1 - 1 -

Firenze Firenze - 2 - 2 Torino Susa 1 - 1 -

> Pistoia - 1 - 1 --- -------

Forli Cesena 1 - 1 -
59 - 807 -

Rimini 1 - 1 -
Tabercolost bouina

Lucca Lucca - 3 - 3
Massa e Carrara - Massa - 1 - 2
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Numero Numero
,

dei comuni delle stalle a

infatti o pascoli
infet,ti

PROVINCIA OIRCONDARIO o a av

Horoa

AquBa degli A. (b) A quila
Avellino (b) Ariano di Puglia
Milano Milano
Novara (b) Domodossola

- 1 - 1
1 - 1 -
1 - 1 -

1 - 1 -

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dall'8 al 14 m aggio 1982

Numero Numero
dei comuni delle stalle
infetti °.pascoli

mfetti

OMMISSARIATO DISTRETTO $ $

generale chile politico 5 & Si å i4

Carbonchio ematico

Venezia Giulia - Pola 1 - 1 -

3 1 3 1

Vainolo ovino
Affa epizootica.

Barl delle Puglie Barletta 1 - 4 - 'Venezia Giulia Gorizia - 1 - 1

Potenza Melfl 3 - 11 - Gradisca 5 1 5 3
Monfalcone 14 3 31 7

Po tumia - 1 5
4 - 14 - Sesana 1 - 1 -

Tolmino 1 - 4 -
Morbo coltale maligno.

Venezia Triden. Borgo - 2 - 13
Caltanissetta Piazza Armerina 1 - 1 ~

> Cles 1 1 1 1
Como Como 1 - 1 ~

> Rovereto 1 - 1 1
Milano Abbiategrasso 1 - 1 - > Trento - 1 - 2
Pisa Volterra 1 - 1 -
Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

23 10 43 33

5 - 6 -

Colera dei polta
Malattie infettive trei suini.

Alëssandrin Alessandria 1 -- 1 - Venezia GiuHa Parenzo 1 - 1 -

Casale Monferrato - 1 - 1
Actulla degli Abr. Cittaducale 1 - 1 - Venezia Trident. Bolzano 1 1 3 1

Campobasso Isernia 1 - 5 ¯

> Merano 1 - 1 -
Macerata Macerata - 1 - 10
Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1 > Trento - 2 - 2

33712 33õ3

Infinenza del cavallo.
RabbiaReggio Emilia - Reggio Emilia - 1 - 1

Venezia Giulia ! Tolmino - 1 - 1
R I EP IL OG O.

Numero Numero Numero Rogna.

M A L A TT I E pr ecie codm ni lodcealiÎã Venezia Trident. Merano - 1 - 5

Silandro 1 - 4 -
con casi di malattia

Tione - 1 - 4

Carbonchio ematico i 11 · 14

Carbonchio sintomatico 2 2

Afta epizootica 46 285

Malattie infettive dei suini 25 45

Morva 4 4

Farcino criptococcion 12 32
Rabbia 18 39

Rogna . 15 59

Agalassia contagiosa deHe capre 2 3
e delle pecore

Vainolo ovino 2 4

Morbo coitale maligno 6 5

Influenza del cavallo 1 . 1

Tubercolosi bovina 1 1

Colera dei polli 5 6

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente,
(b) Malattia sospetta.

14

2 1 2 4 9
551
117 RIEPILOGO.
4

147
Numero Numero Numero19 dei del dello

307 M A L A TT I E distretti Comuni località
8 politici

con casi di malattie
14

Carbonchio ematice 1 1 1
5 Afta epizootica 10 33 76
1 Malattie infettive dei suini 4 6 8
2 Rabbia 1 1 1
19 Rogna 3 3 3

Colera dei polli
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 37).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto-

Indicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentato
pey operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 789 - Data della rice-

Tuta: 28 febbraio 1922 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Le Gra-·
zie Lucrezia - Titoli del debito pubblico : al portatore 1 -

Aminontare della rendita L. 3, consolidato 3 0(0, senza cedole.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sará consegnato a

chi di ragione il nuovo titolo proveniente dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la

quale rimarrå di nessun valoro.
Roma, 10 giugno 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

BANCA D'ITALIA

Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

Si avvertono pertanto i possessori di tali titoli che per otto-
nere il nuovo foglio di cedole potranno, a cominciare dal1 ogosto
1922, presentare i titoli stessi privi di cedole direttamente a questa
Direzione generale per la provincia di Roma e per le altre Pro-

vincie alle sezioni di R. tesoreria (presso gli stabillmenti della
Banca d'Italia) nei capoluoghi di Provincia, descritti per taglio in
ordine progressivo di numero d iscrizione,, su apposita domanda

in carta libera, datata e sottoscritta in modo chiaro dal richie-
dente col suo nome, cognome, paternità e domicilio,
L'ufficio cui verranno presentati i titoli no rilascerå ricevuta,

munita del proprio bollo e l'espitore dovrà conservarla per re-
stituirla all'atto del ritiro dei medesimi, muniti del nuovo foglio
di cedole.

Roma, giugno 1922.
Il capo divisione

BORGIA.

Il direttore generale
GARBAZZI.

CO¯bTCONSI

IL MINIS,TRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il decreto, in data 30 gennaio 1922, col quale in ban-
dito il concorso all'ufficio di direttore del R. Osservatorio Ve·-

suviano di Napoli con scadenza al 30 giugno 1922;
Decreta:

I termini di scadenza del detto concorso, ono prorogati al 31
dicembre 1922.

Roma, 15 giugno 1922.
Il ministro

ANILE.

al al

311 ggio 10
1 2ngo IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;

Cassa (Speclo metalliche) 939.192.000 938.927.000
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580 ;

Visto 11 R. decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2364, che auto-

Portafoglio su piazze italiane 4.320.010.000 4.316.614.000 rizza l'apertura dei concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoll

Anticipazioni 3.0õ4.767.000 2754.151.000 organici delle RR. scuole superiori di agricoltura di Milano e di

Portici, del R. istituto superiore agrario sperimentale di Perugla
Fondisull'estero(Portafoglio ecic) 659.005.000 667.887.000

e delle RR.stazioni di prova agrarie e speciali;
Circolazione 13.448.828.000 13.349.174.000 Visto il R. decreio 14 agosto 1920, n. 1845 ;

Debiti a vista 886.708.000 835.556.000 DECRETA:

Depositi in CI Ci fruttifero 990.802.000 967.241.000

Rapporto della riserva alla circo- 20.48 010 20.69 Ot0
lazione

.A.VVISO

Rilascio di una nuova serie di cedole alle obbligazioni emesse
per le ferrovie del Tirreno di serie C.

Col distacco della cedola n. 60 (scadenza 1° luglio 1922), rima-

udo prive di cedole le obbligazioni unitarie e quintuple emesse
forza del R. decreto 7 agosto1892, n. 417,inconseguenzadella
ge 30 marzo 1890, n. 6751, per le ferrovie del Tirreno, cioè per
inee Eboli-Reggio-Massina-Cerda e della marina di Catanzaro

stretto Veraldi, relative alla serie C, è stato stabilito di unire

nedesime un nuovo foglio di 30 cedole, da quellan.61(sca-
t 1* gennaio 1923) a quella n. 90 (scadenza 1° luglio 1937).

È aperto il concorso per professore straordinario, con lo sti.

pendio di L. 9000, alla Cattedra di economia rurale. estimo o

contabilità agraria, presso il R. Istituto superiore agrario speri-
mentale di Perugia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (DI..

rezione gen erale dell'agricoltura) la loro domanda, in carta legale
da L. 2, non più tardi de130 settembre 1922, con l'indicazione del

proprio domicilio, e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libera, in cinque copie, della
loro operositä scientifica, ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano ;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste ultime in cinque esem-

plari: sarà consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari, solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
tempo o, comunque, esauriti in commercio;

d) l'atto di nascita, debitamente legalizzato;
e) l'attestato di cittadinnaza italiana;

. f) il certificato generale, rilasciato dal casellario giudizin-
rio, di data non anteriore a quella del presente decreto;
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l' attestato dL adempimento all'obbligo della leva mi-
litare.
I concorrènti che apþartengono all'insegnamento o all'ammi-

nistrazione governativa sono dispensati dalla presentazione de
documenti di cui alle lettere e), f), g).
Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno

accettate bOEEB 4Î 8tamþR.
Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-

nistero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tempo
utile alle autorità scolastiche ed agli uffici postali e ferroviari e
neppuro saranno accettate, dopo tale giorno, nuove pubblica-
zioni o parti di esse o qualsiasi altro documento.
11 þresente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

glstrazione.
Roma, 5 giugno 1921

Il ministro .

BERTINI.

sanitario provinciale o da yn medico militare, e in esso do-
vranno essere specificatamente indicate e descritte le infermitå

dell'aspirante ;

d) il certificato di buona condotta, rilasciato dal capo del-
l'Istituto da cui il giovanetto proviene, o dal sindaco, per i gio-
vanetti provenienti da scuola privata o paterna, ovvero, se il gio-
vanetto proviene da un Conšitto nazionale, dal rettore del Con-
Vitto stesso ;

e) 11 certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico
1921-1922 con lo specchietto dei voti riportati;

f) la dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sul numero, sull'età, sulla professione e sul grado di
parentela delle persone che compongono la famiglia (legalizzato);

g) il certificato dell'agente delle tasse che attestil'ammon-
tare delle imposte pagate dall'aspirante e dai suoi genitori;

h) certificato da cui risultino le benemerenze patriottiche
e civili della famiglia dell'aspirante.

-

Tutti i documenti sopraindicati dovranno essere in carta le-
MINISTERO gale, ad eccezione di quelli presentati dagli orfani di guerra

della istruzione pubblic¾ che, ai sensi dell'art. 40 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, po-
tranno essere in carta libera.

CONCORSO a posti gratuiti nei convitti nazionalt per glovani
delle nuove Provincie ed ex-profughi di guerra.

In esecuzione del regolamento 24 marzo 1912, n. 1101, è ape rto
II concorso per il conferimento di 14 posti di studio gratutti nei
Convitti nazionali.

1. I posti suddetti saranno conferiti a giovinetti di scarsa
fortuna che non abbiano meno di 7 anni e non saperata l'età di
12 anni al 30 settembre 1922. Dal requisito dell'età sono in ogni
caso dispensati i giovani che, almeno dal principio dell'anno
scolastico in corso, siano alunni dei Convitti uazionali.
-2. Il concorso è per titoli.
3. Nell'assegnazione dei posti di studio sarà data la prefe-

ronza, con deroga da ogni vigente dispostzione relativa ai limiti
di età:

a) ai giovanettl resi inabili a causa della guerra, a condi-
sione che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere,
in base alle Vigenti disposizioni regolamentari, la loro ammis-
sione nel Convitti nazionali;

b) agli orfani di militari caduti in guerra e di coloro che
siano morti a causa della guerra ;

c) ai figli di coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra, o a causa della guerra, siano rest inabili a proficuo lavoro.
I figli di coloro che, pur essendo resi inabili a proficuo lavoro,

siano rimasti menorgati per ferite o malattie contratte in guerra
o a onusa della guerra, avranno, a parità di titoli, la preferenza
sugli altrÌ aspiranti che non si trovino nelle condizioni di cui
alle lettere a), b) e c), senza perð godere 11 beneficio della de-

roga sopraindicata.
4. I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della

Istruzione pubblica - Direzione generale scuole medie - Div. 7a,
non più tardi del 31 agosto 1922:

a) la domanda in carta legale da L. 2, nella quale sia spe-
cificato il convitto presso il quale il giovanetto intenda godere il

Ai suddetti documenti dovrà essere unita una dichiarazione
con la quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare le
spese di primo ingresso e quelle accessorie di cui al n. 9;del
presente avviso.

5. I giovanetti che siano giå alunni dei convitti nazionali
sono dispensati dal presenture l'atto di nascita ed il certificato
di sana costituzione fisica.

6. Non sarà tenuto conto delle domande pervenute dopo il
31 agosto 1922.

7. I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni
diritto, se, dopo la comunicazione avuta del conferimento del
posto, lasceranno trascorrere un mese senza prenderne pos-
sesso.

8. I giovanetti che otterranno 11 conferimento di un posto di
studio nel convitti nazionali godranno il beneficio sino al ter-
mine degli studi che si possono compiere nel Convitto presso il
quale il posto è stato concesso.

9. I giovanetti cui sarà conferito uno dei posti gratuiti indi-
cati nel presente avviso, saranno tenuti, qualora la famiglia non

intenda provvedere direttamente, al pagament = delle spese per-
sonali di prima ammissione (corredo, calzature, biancheria per-
sonale, letto, ecc.) che variano fra le L. 2000 e le 2500 lire,
Saranno tenuti altresi al pagamento della quota fissa e delle

spBe accessorie annuali (libri, oggetti di cancelleria, spese di
corrbpondenza, tasse scolastiche, ecc.). Essi infine dovranno uni-
formarsi circa il godimento del posto, a tutte le norme vigenti
per i convitti nazionali.

10. Il Ministero si riserva il diritto di assegnare il vincitore
di un posto gratuito ad un convitto nazionale diverso da quello
per il quale il giovane ha concorso.

11. Agli efletti del presente concorso i semiconvittori sono
equiparati ai convittori.

posto;
b) l'atto di nascita (legalizzato); Roma, 19 giugno 1922.

c) 11 certificato di sana costituzione fisica (legalizzato).
Per i giovanetti resi inabili a causa della guerra, il certificato Per il ministro

medico sulla loro costituzione fisica, dovrà essere rilasciato dal LO PIANO.

11 direttore:,DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente.


